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I nomi maschili che escano in uer e uell nella (orma 
determinata cambiano il dittongo ue in o. Es. :

puntuer, operaio ; puntori, l’ o-
peraio

sherbtuer, se rv o ; sherbtori, il
servo

thue, unghia; thoi, l'unghia

kapruell, capriolo; kaprolli, il
capriolo 

truell, a re a ; trolli, l 'a re a  
ftue, cotogno; ftoi, il cotogno

I nomi maschili che terminano con vocale nasale, oltre 
l’ articolo i prendono, nella forma determinata, anche la conso­
nante n. E s .:

pè, filo ; pèni, il filo
sharqi, cocom ero; sharqini, il

cocomero 
frè, fren o ; fréni, il freno

sy, occhio; syni, l’ occhio 
gjfi, ginocchio; gjùni, il ginoc­

chio
ulli, ulivo ; ullini, l’ ulivo

Regole sul genere femminile. I nomi femminili in e 
perdono nel nominativo singolare determinato questa vocale e 
per determinante ricevono l’ articolo a. Es. :

pule, gallina; pula, la gallina 
dorè, m ano; dora, la mano 
tryeze, tavola; tryeza, la tavola

pune, lavoro ; puna, il lavoro 
buke, pane ; buka, il pane 
goje, bocca; goja, la bocca

I nomi femminili che nella forma indeterminata escano 
con e, nel nominativo singolare determinato rigettano questa 
vocale e prendono oltre l’ articolo a anche la consonante
j .  E s. :

dele, pecora ; delja, la pecora gelqere, calce ; gelqerja, la calce 
lule, fio re ; lulja, il fiore dritore, finestra ; dritorja, la fi­

nestra

I nomi femminili che terminano con vocale lunga nella 
forma determinata oltre l’ articolo a prendono anche la con­
sonante j .  E s .:


